
veniente dalla Germania. Una "Patent" a
pedale, marca Cristoforo Colombo, al prezzo
di L. 270, dico duecentosettanta che equiva-
leva a duecentosettanta giornate lavorative
di mio padre, guardia comunale, che guada-
gnava una lira al giorno.
Il commerciante insisteva con mio padre e
mia madre: "Con tante ragazze che avete in
casa, comprate, Luisitu (Luigi), la macchina,
ve la lascio in prova".
La cifra era grande, ma anche mia madre ci
mise una buona parola.
Il "pai", mio padre, era deciso: "Voglio conto
cassa, cioè pago subito". E fu affare fatto.
Una macchina perfetta, bella, silenziosa, con
tanti accessori per ricambi, il libretto ben illu-

strato per le istruzioni, scritte in tedesco.
Una compiacente signora di origine tedesca
mi insegnò i vari meccanismi e fu facile usarla.
A tutt'oggi 25 marzo 1984 e sessantaquattro
anni dall'acquisto è ancora in piena efficien-
za senza che mai l'abbia fatta revisionare.
L'ho sempre tenuta ben coperta, ben oliata,
sempre nello stesso ambiente, si, che di
lavoro ne ha fatto in tanti anni a vestire la
mia tribù.
Per l'aggiornamento del prezzo e del denaro
con il passare del tempo, posso aggiungere
che avendo esaurito tutti gli aghi che avevo
in riserva, ho potuto avere per un caso for-
tuito, dieci aghi che ho pagato L. 700, dico
lire settecento.
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Valgrande 2006
Così appare oggi la bellissima abetaia accanto a Campotrondo dopo il taglio, gran parte del quale  effet-
tuato tra dicembre 2005 e gennaio 2006, per la realizzazione del villaggio turistico di Valgrande. 
Sono passati trentadue mesi da quando, il 26 maggio 2004, il comune di Comelico Superiore ha rila-
sciato l’autorizzazione per la realizzazione di un “campeggio Caravan”, autorizzazione annullata il 20
luglio 2004 dalla Sovraintendenza per i beni architettoni e il paesaggio del Veneto orientale e successi-
vamente riconfermata con sentenza del TAR del Veneto il 1° dicembre 2004. 
Il 4 agosto 2005 il Ministero per i beni e le attività culturali ricorre al Consiglio di Stato contro la sen-
tenza del TAR. Infine con decisione del 28 agosto 2006 il Consiglio di Stato respinge i ricorsi proposti
da Johann Happacher al TAR ed accoglie gli appelli della Sovraintendenza e del Ministero per i beni e le
attività culturali annullando, quindi, definitivamente l’autorizzazione comunale a costruire.
Purtroppo ciò che rimane dopo trentadue mesi di dispute è lo scempio del taglio effettuato ben dopo
che il Ministero per i beni e le attività culturali aveva notivicato il ricorso al Consiglio di Stato. E a que-
sto punto chi pagherà il danno ambientale causato? AZ


